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SERVIZIO TECNICO DI BACINO ROMAGNA
IL RESPONSABILE

Visti:

- la Legge Regionale 24 marzo 2000, n. 22 “Norme in materia 
di territorio, ambiente e infrastrutture - Disposizioni 
attuative e modificative della L.R. 21 aprile 1999 n. 3”;

- la determinazione del Direttore Generale all'Ambiente 4 
luglio  2000,  n.  6200  “Ridefinizione  dell'assetto  delle 
competenze per quanto concerne la realizzazione di lavori 
e  opere  pubbliche  di  pertinenza  della  Direzione.  Prime 
indicazioni  operative  in  merito  alle  procedure  per 
l'attuazione della L.R. 22/2000”;

- il D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 “Codice  dei contratti 
pubblici  relativi  a  lavori,  servizi  e  forniture  in 
attuazione  delle  direttive  2004/17/CE  e  2004/18/CE”  e 
s.m.i.;

- il  D.P.R.  5  ottobre  2010,  n.  207  “Regolamento  di 
esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 
2006,  n.  163,  recante  «Codice  dei  contratti  pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle 
direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE»”;

Premesso che:

- con deliberazione del Consiglio dei Ministri del 9 maggio 
2013 è stato dichiarato lo stato di emergenza nei comuni 
del  territorio  della  Regione  Emilia-Romagna  colpiti  da 
eccezionali eventi alluvionali e da dissesto idrogeologico 
e nel giorno 3 maggio 2013 da una violenta tromba d’aria;

- con Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione 
Civile 27 maggio 2013 n. 83 “Primi interventi urgenti di 
protezione  civile  in  conseguenza  delle  eccezionali 
avversità atmosferiche nei mesi di marzo e aprile 2013 ed 
il giorno 3 maggio 2013 nei comuni del territori della 
regione  Emilia-Romagna”  il  Direttore  dell’Agenzia 
Regionale di Protezione Civile Mainetti Maurizio è stato 

Testo dell'atto
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nominato Commissario delegato per fronteggiare l’emergenza 
dei predetti eventi calamitosi e sono state stanziate le 
risorse finanziarie per un importo di Euro 14.000.000,00;

- con la predetta Ordinanza n. 83/2013 è stata autorizzata 
l’apertura di apposita contabilità speciale intestata al 
Commissario  delegato,  nella  quale  sono  riversate  le 
risorse stanziate;

- con decreto del 17 giugno 2013 il Direttore Generale per 
la  Tutela  del  Territorio  e  delle  Risorse  Idriche  del 
Ministero dell’Ambiente, della Tutela del Territorio e del 
Mare, a riscontro della richiesta della Regione Emilia-
Romagna per il concorso al finanziamento degli interventi 
urgenti, ha disposto lo stanziamento e versamento della 
somma  di  Euro  10.000.000,00  sulla  contabilità  speciale 
intestata al Commissario delegato;

- ai sensi dell’art. 1 della predetta Ordinanza n. 83/2013 
il Direttore dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile 
ha predisposto il “Piano dei primi interventi urgenti di 
Protezione  Civile  in  conseguenza  delle  eccezionali 
avversità  atmosferiche  verificatesi  nei  mesi  di  marzo, 
aprile  e  maggio  2013  nei  comuni  del  territorio  della 
Regione Emilia-Romagna”;

- con determinazione 22 luglio 2013 n. 577 del Direttore 
dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile, in qualità di 
Commissario delegato, è stato approvato il predetto Piano 
degli interventi urgenti e predisposta l’apertura della 
contabilità  speciale  n.  5760  presso  la  Tesoreria 
Provinciale dello Stato – sezione di Bologna;

- nel  predetto  Piano  dei  primi  interventi  urgenti  è 
ricompreso l’intervento “09755 – Gemmano – Disgaggio massi 
pericolanti lungo la parete rocciosa in fregio alla Strada 
Comunale “Via delle Fonti” in Comune di Gemmano (RN)” per 
un importo di Euro 20.000,00;

Considerato che:

- ai sensi della determinazione n. 6200/2000 del Direttore 
all'Ambiente il Servizio Tecnico di Bacino Romagna, quale 
soggetto attuatore, è competente all'approvazione in linea 
tecnica del progetto esecutivo dell'intervento in oggetto;

- ai sensi del combinato disposto dell'art. 10 del D.P.R. 5 
ottobre 2010, n. 207 e della predetta determinazione n. 
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6200/2000, è stato individuato, quale responsabile unico 
del  procedimento  dell’intervento  in  oggetto,  il 
Responsabile del Servizio Tecnico di Bacino Romagna;

Considerato  inoltre  che  non  si  è  ritenuto 
economicamente  e  tecnicamente  conveniente   suddividere 
l’appalto in lotti funzionali, ai sensi dell’art. 2, comma 1 
bis,  del  D.Lgs.  n.  163/2006  e  s.m.,  in  quanto  l’importo 
complessivo a base d’appalto dell’intervento di cui trattasi 
garantisce comunque il rispetto dell’acceso al mercato delle 
piccole  e  medie  imprese,  principio  da  tutelare  ai  sensi 
dell’art. 6, comma 5, del citato D.Lgs. n. 163/2006;

Visto il progetto esecutivo dei lavori “09755 – Gemmano 
– Disgaggio massi pericolanti lungo la parete rocciosa in 
fregio alla Strada Comunale “Via delle Fonti” in Comune di 
Gemmano (RN)”, conservato agli atti con prot. NP.2013.12005 
del 24/09/2013, redatto dai tecnici Ing. Sammarini Sanzio, 
Dott. Geol. Lucente Claudio Corrado e Geom. Tura Riccardo, 
incaricati con propria determinazione 20/09/2013 n. 11635, 
che presenta il seguente quadro economico:
A) Lavori in appalto di cui: €  17.871,05
A1) Lavori a base d'asta €  17.371,05
A2) Oneri per la sicurezza €     500,00
B) Somme a disposizione

dell'Amministrazione di cui:
€   2.128,95

B1) Incentivi progettazione
ex art. 92 D.Lgs. 163/06 1,81%

€     323,47

B2) Oneri polizze assicurative 
progettisti  e verificatore

€      18,00

B3) IVA 10% su lavori in appalto €   1.787,11
B4) Arrotondamento €       0,37

IMPORTO COMPLESSIVO €  20.000,00

Dato atto che:

- il "Codice unico di progetto di investimento pubblico" CUP 
assegnato  dalla  competente  struttura  ministeriale 
all'intervento in oggetto è E84B13000100001;

- il  codice identificativo  di  gara  C.I.G.  attribuito  dal 
Sistema  Informativo  di  Monitoraggio  delle  Gare  (SIMOG) 
dell'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di 
lavori, servizi e forniture all'intervento in oggetto è 
5347145BA2;

- il  progetto  è  redatto  in  conformità  alla  direttiva 
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concernente  criteri  progettuali  per  l’attuazione  degli 
interventi in materia di difesa del suolo nel territorio 
della  Regione  Emilia-Romagna  disposta  con  deliberazione 
della Giunta Regionale 6 settembre 1994 n. 3939;

- il progetto è validato ai sensi dell’art. 55 e seguenti 
del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 come da relativo atto 
prot. n. NP.2013.12269 del 01/10/2013;

- il Responsabile del Servizio Tecnico di Bacino Romagna, in 
qualità  di  responsabile  del  procedimento  e  della 
sicurezza, ritiene che non sussistono i presupposti per la 
redazione del piano di sicurezza e di coordinamento poiché 
il cantiere non è assoggettato agli obblighi previsti dal 
D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81; 

- il progetto esecutivo dei lavori in oggetto è composto dai 
seguenti elaborati:
▪ relazione tecnica e quadro economico;
▪ capitolato speciale d'appalto;
▪ elenco prezzi;
▪ computo metrico estimativo;
▪ schema di contratto;
▪ elaborati grafici:
corografia C.T.R. e particolari costruttivi;
relazione fotografica;

- l'intervento in oggetto trova copertura finanziaria nella 
contabilità speciale n. 5760 istituita presso la Tesoreria 
Provinciale dello Stato – sezione di Bologna intestata al 
Commissario delegato;

Dato atto inoltre che i lavori in oggetto risultano 
classificabili tra le opere fruibili dell'aliquota agevolata 
del 10% e che si è in attesa della relativa dichiarazione da 
parte del competente Comune di Gemmano (RN);

Ritenuto  che  il  sopracitato  progetto  esecutivo  sia 
meritevole di approvazione in linea tecnica;

Visti:

- la L.R. 15 novembre 2001, n. 40;

- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 e s.m.;

- il R.R. 27 novembre 2001, n. 44;
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- il R.R. 31 luglio 2006, n. 5 e s.m.;

- il D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e s.m.i.;

- il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207;

- la Legge 13 agosto 2010 n. 136 e s.m.;

- la determinazione dell'Autorità di Vigilanza sui contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture 07.07.2011, n. 4;

- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33;

- le LL.RR. 21 dicembre 2012, nn. 19 e 20, e 25 luglio 2013, 
nn. 9 e 10;

Richiamate:

- la deliberazione di Giunta Regionale 22 luglio 2002 n. 
1260  concernente  "Rivisitazione  dell'assetto  delle 
funzioni  in  materia  di  difesa  del  suolo,  dei  bacini 
idrografici e della costa";

- la deliberazione della Giunta Regionale 24/07/2006 n. 1057 
concernente  "Prima  fase  di  riordino  delle  strutture 
organizzative della Giunta Regionale. Indirizzi in merito 
alle  modalità  di  integrazione  interdirezionale  e  di 
gestione delle funzioni trasversali";

- la deliberazione della Giunta Regionale 27/11/2006 n. 1663 
"Modifiche  all'assetto  delle  Direzioni  Generali  della 
Giunta e del Gabinetto del Presidente";

- la deliberazione della Giunta Regionale 29/12/2008 n. 2416 
"Indirizzi  in  ordine  alle  relazioni  organizzative  e 
funzionali  tra  le  strutture  e  sull'esercizio  delle 
funzioni  dirigenziali.  Adempimenti  conseguenti  alla 
delibera  999/2008.  Adeguamento  e  aggiornamento  della 
delibera 450/2007" e s.m.;

- la deliberazione della Giunta Regionale 21/12/2009 n. 2132 
"Riorganizzazione  dei  Servizi  Tecnici  di  Bacino. 
Istituzione del Servizio Tecnico di Bacino Romagna e del 
Servizio Tecnico della Costa";

- la deliberazione della Giunta Regionale 04/08/2011 n. 1222 
concernente "Approvazione degli atti di conferimento degli 
incarichi di livello dirigenziale (decorrenza 1.8.2011)";
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- la determinazione del Direttore Generale Ambiente e Difesa 
del  suolo  e  della  costa  31/08/2011  n.  10488  “R.R.  31 
luglio  2006,  n.  5  –  Incentivi  per  l’attività  di 
progettazione  e  pianificazione.  Nuovi  indirizzi  per  la 
definizione e pagamento degli incentivi – Aggiornamento e 
modifica determinazione 10029/2009”;

- la determinazione del Direttore Generale Ambiente e Difesa 
del Suolo e della Costa 23 gennaio 2012 n. 591 “R.R. 31 
luglio  2006,  N.  5  -  Incentivi  per  l'attività  di 
progettazione  e  pianificazione.  Nuovi  indirizzi  per  la 
definizione  e  pagamento  degli  incentivi  -  Integrazioni 
procedurali alla determinazione 31 agosto 2011, n. 10488”;

- la nota del Direttore Generale Ambiente e Difesa del Suolo 
e  della  Costa  25  ottobre  2011  prot.  n.  NP.2011.12249 
“Modifica incarichi di sostituzione dei Responsabili di 
Servizio della Direzione Generale”;

- le determinazioni del Responsabile del Servizio Tecnico di 
Bacino  Romagna  19/12/2012  n.  16064  “Organizzazione 
Servizio Tecnico di Bacino Romagna – 1 Gennaio 2013” e 
09/05/2013  n.  4909  “Organizzazione  Servizio  Tecnico  di 
Bacino Romagna – 13 maggio 2013;

Dato atto del parere allegato;

D E T E R M I N A

per le motivazioni indicate in premessa, che qui si intendono 
integralmente richiamate:

1. di  approvare  in  linea  tecnica  il  progetto  esecutivo, 
redatto  dai  tecnici  citati  in  premessa  incaricati  con 
determinazione 20/09/2013 n. 11635 e conservato agli atti, 
relativo  ai  lavori  “09755  –  Gemmano  –  Disgaggio  massi 
pericolanti lungo la parete rocciosa in fregio alla Strada 
Comunale  “Via  delle  Fonti”  in  Comune  di  Gemmano  (RN)” 
dell’importo di Euro 20.000,00, avente il seguente quadro 
economico:
A) Lavori in appalto di cui: €  17.871,05
A1) Lavori a base d'asta €  17.371,05
A2) Oneri per la sicurezza €     500,00
B) Somme a disposizione

dell'Amministrazione di cui:
€   2.128,95

B1) Incentivi progettazione
ex art. 92 D.Lgs. 163/06 1,81%

€     323,47
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B2) Oneri polizze assicurative 
progettisti  e verificatore

€      18,00

B3) IVA 10% su lavori in appalto €   1.787,11
B4) Arrotondamento €       0,37

IMPORTO COMPLESSIVO €  20.000,00

e composto dai seguenti elaborati:
▪ relazione tecnica e quadro economico;
▪ capitolato speciale d'appalto;
▪ elenco prezzi;
▪ computo metrico estimativo;
▪ schema di contratto;
▪ elaborati grafici:
corografia C.T.R. e particolari costruttivi;
relazione fotografica;

2. di dare atto che sono stati assegnati all'intervento in 
oggetto  i  codici  CUP  n.  E84B13000100001  e  CIG  n. 
5347145BA2;

3. di realizzare i lavori in oggetto mediante stipulazione di 
contratto a norma dell'art. 53, comma 2, lett. a), del 
D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., dando atto che le clausole 
essenziali dello stesso sono contenute nello schema di 
contratto facente parte degli elaborati del progetto;

4. di  dare  atto  che  la  forma  del  contratto  suindicato  è 
quella privata;

5. di dare atto che la migliore offerta sarà individuata con 
il  criterio  del  prezzo  più  basso  determinato  mediante 
ribasso sull'elenco prezzi posto a base di gara ai sensi 
dell'art. 82 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.;

6. di procedere all'affidamento dei lavori in oggetto ed alla 
loro  esecuzione  nel  rispetto  delle  norme  vigenti;  la 
gestione dei lavori dovrà essere attuata con la rigorosa 
osservanza  delle  disposizioni  sancite  dalle  leggi  e 
direttive  vigenti  in  materia  di  prevenzione  della 
delinquenza di tipo mafioso;

7. di dare atto che l'intervento in oggetto trova copertura 
finanziaria nella contabilità speciale n. 5760 istituita 
presso la Tesoreria Provinciale dello Stato – sezione di 
Bologna intestata al Commissario delegato;

8. di dare atto che, ai sensi del D.P.R. n. 207/2010, nonché 
della L.R. n. 22/2000 e della determinazione del Direttore 
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Generale Ambiente n. 6200/2000, il responsabile unico del 
procedimento è il Responsabile del Servizio Tecnico di 
Bacino  Romagna  al  quale  spetta  inoltre  il  compito  di 
procedere  all'affidamento  dei  lavori  ed  alla  loro 
esecuzione;

9. di incaricare il titolare della Posizione Organizzativa 
Amministrazione Generale – sedi di Forlì e Rimini - a 
fornire  all'Agenzia  Regionale  di  Protezione  Civile  i 
relativi dati sull'avanzamento dei lavori tramite apposita 
scheda secondo le indicazioni contenute nel Secondo Piano 
degli  interventi  urgenti  approvato  con  la  citata 
determinazione n. 577/2013 alle debite scadenze;

10.di  dare  atto  infine  che,  secondo  quanto  previsto  dal 
D.Lgs.  n.  33/2013,  il  presente  provvedimento  non  è 
soggetto agli obblighi di pubblicazione ivi contemplati.

Mauro Vannoni
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Sanzio Sammarini, Titolare della Posizione organizzativa LAVORI PUBBLICI, ASSETTO
IDROGEOLOGICO E DIFESA DELLA COSTA, a ciò delegato con determinazione n°
16064/2012 del Responsabile del Servizio Tecnico di Bacino Romagna, Mauro Vannoni,
esprime, ai sensi della deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008, parere di
regolarità amministrativa in merito all'atto con numero di proposta DPG/2013/12573

data 30/09/2013

IN FEDE

Sanzio Sammarini

Allegato parere di regolarità amministrativa
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